 PROGETTO SOS IMPRESA

<<Centro informativo ed operativo “L’Amico Giusto” per la 
prevenzione del fenomeno dell’usura e del sovraindebitamento>>

predisposto nell’ambito del “Avviso Pubblico per l’assegnazione di fondi agli enti locali per la realizzazione di progetti di cui alla legge regionale del Lazio n. 14  del 03.11.2015, interventi regionali per prevenire e combattere il fenomeno dell'usura”

PROTOCOLLO OPERATIVO

L'anno duemiladiciannove, il giorno __________ del mese di __________ in Castel Sant’Angelo, nella sede comunale, con il presente protocollo da valere a tutti gli effetti di legge 

TRA 

Il Comune di Castel Sant’Angelo con sede in Via Nazionale I n. 70, CAP 02010 -  Castel Sant’Angelo (RI) rappresentato dal Sindaco e legale rappresentante Luigi Taddei, nato a Roma il 23/06/1954, il quale agisce per conto e nell’esclusivo interesse di detto Comune, ove domicilia per la funzione - parte. 

E 

L’Associazione SOS Impresa Lazio in qualità di soggetto partner ed attuatore del progetto, oggetto della presente convenzione, con sede legale in Viterbo in via Roma, n.13 –  C.F 90116030561, rappresentata legalmente da Pasquale Busà , nato a Messina il 11/12/1953 ed all’uopo domiciliato presso la sede dell'Associazione SOS Impresa Lazio; 

Premettono le parti:

· che, sul BURL n. 11 del 6 febbraio 2018 è stata pubblicata la Determinazione Dirigenziale Regionale n. G01278 del 05.02.2018 di approvazione dell'Avviso pubblico per la concessione di contributi regionali di cui al Fondo in favore dei soggetti interessati dal sovraindebitamento o dall’usura di cui alla Legge Regionale n.14/2015;  
Che il Comune di Castel Sant’Angelo, per usufruire di tale contributo, ha presentato alla Regione Lazio – Dipartimento Regionale Istituzionale Enti Locali e Sicurezza, Area Politiche di Sviluppo per la Sicurezza il progetto <<Centro informativo ed operativo “L’Amico Giusto” per la prevenzione del fenomeno dell’usura e del sovraindebitamento>>, redatto in collaborazione con l’Associazione SOS Impresa Lazio di Viterbo, approvato con deliberazione giuntale n. 29 del 05/04/2018; 

· Che il contributo richiesto dal Comune di Castel Sant’Angelo alla Regione Lazio era pari a € 23.600,00 su una spesa presunta di € 27.500,00, ovvero ripartendo la differenza quale compartecipazione economica per la realizzazione del progetto di € 3.900,00 a carico del Comune di Castel Sant’Angelo; 

· che con Determinazione Dirigenziale n° G 12762 del 10 ottobre 2018, pubblicata sul BURL n.83 del 11 ottobre 2018, la Regione Lazio ha approvato il progetto di cui sopra disponendo un finanziamento a favore del Comune di Castel Sant’Angelo di € 23.600,00; 

· Che in data ___________ la Giunta Municipale con delibera n. ___________ ha provveduto ad individuare nella “Associazione SOS Impresa Lazio” il partner idoneo a realizzare il progetto “SOS sportello antiusura” con iniziative volte a prevenire e combattere il fenomeno dell’usura; 
· Che l’Associazione SOS Impresa-Lazio associazione affiliata al coordinamento nazionale SOS IMPRESA-RETE PER LA LEGALITA’- iscritta all’albo regionale ha una lunga e documentata esperienza in campo di prevenzione e lotta all’usura e al sovraindebitamento, nonché nella presa in carico delle persone in difficoltà;
· Che per la realizzazione delle azioni progettuali verrà destinata la somma di € 23.600,00 (ventitremilaseicento/00) all’Associazione SOS Impresa Lazio, che si impegna a realizzare  le azioni progettuali indicate; 

· Che detta somma sarà erogata in favore dell’Associazione SOS Impresa Lazio in una prima rata del 60%, a titolo di anticipazione in conseguenza dell’erogazione da parte della Regione Lazio, una seconda rata pari al 20% delle somme assegnate successivamente al primo semestre di attuazione del progetto e dietro presentazione di attestazione da parte dell'Associazione sullo stato di attuazione delle attività, e il residuo ad avvenuta approvazione del saldo da parte della Regione Lazio ed erogazione da parte della Regione Lazio al Comune di Castel Sant’Angelo;

· Che il saldo sarà erogato successivamente alla presentazione di relazione finale sull'attuazione del progetto, degli obiettivi raggiunti o eventuali scostamenti e di idoneo titolo di spesa;    
Tutto ciò premesso, le parti convengono quanto segue:
         Art. 1 – Premessa

La premessa è parte integrante, sostanziale ed essenziale del presente atto.

Art. 2 – Oggetto

Le parti, come sopra costituite, quindi, con il presente atto, provvedono a determinare l’oggetto, gli obiettivi, le finalità, le azioni, le fasi, la campagna di sensibilizzazione e informazione,  la durata, il luogo e la modalità di svolgimento del progetto, per l’espletamento delle attività specialistiche da prestare presso la sede dello Sportello pubblico per l’ascolto di persone in difficoltà economiche, sovraindebitate e potenziali vittime di usura e per la realizzazione delle attività previste dal progetto;

Il Comune conferisce a SOS Impresa Lazio, che dichiara di accettare, l’incarico di prestare la sua attività, in qualità di partner, per l’espletamento di attività specialistiche necessarie all’apertura dello sportello, nonché per l’attuazione di quanto previsto dal piano delle attività ed azioni  del progetto, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale  n. 29 del 05/04/2018, dal titolo <<Centro informativo ed operativo “L’Amico Giusto” per la prevenzione del fenomeno dell’usura e del sovraindebitamento>>.
Lo sportello prenderà il nome di “L’Amico Giusto” e deve avere come scopo quello di prevenire e combattere il fenomeno dell’usura attraverso iniziative tese ad offrire un aiuto concreto alle vittime e alle potenziali vittime di usura attraverso  campagne di informazione, prevenzione ed assistenza alle famiglie e alle imprese in gravi difficoltà finanziarie,  che giacciono in condizione di sovra-indebitamento grave e/o di usura.
Art. 3 – FINALITÀ
La perdurante crisi economica, il calo dei consumi, il crescente indebitamento di famiglie ed imprese determinano una situazione di vulnerabilità economica e finanziaria che, oltre a creare veri e propri drammi sociali e personali, espongono i territori, anche in quelle zone prive di un radicamento criminale,  ad incursioni da parte della criminalità.

La prevenzione e il contrasto di tali fenomeni, la promozione della legalità come fattore di crescita economica,  l’avvio di forme di sussidiarietà per le imprese, devono rappresentare un preciso obiettivo dell’insieme delle Istituzioni e della società civile e richiede un intervento su più fronti  volto a prevenire e reprimere il manifestarsi di  eventuali reati. 

In gioco non ci sono solo drammi personali, ma la salvaguardia di un tessuto economico e civile sano. Per questo il Comune deve impegnarsi in una attività di informazione alla collettività e di sostegno verso le imprese e le famiglie in difficoltà economica ed in condizione di vulnerabilità, facendo crescere il livello di fiducia nelle Istituzioni.

Tra i fenomeni illegali maggiormente inquinanti l’economia territoriale, quello dell’usura è particolarmente preoccupante, perché si introduce in modo subdolo e determina la chiusura di molte attività, la penetrazione di denaro “sporco” nell’economia locale, l’acquisizione di imprese e beni personali, fino a stravolgere il tessuto imprenditoriale di un territorio.

Da questa consapevolezza è nato il Progetto SOS Impresa “L’Amico Giusto” che prevede, attraverso l’apertura di uno “Sportello di aiuto e prevenzione” di attuare iniziative di prevenzione, di accompagno e di sostegno alle famiglie e alle imprese in condizione di difficoltà finanziaria, di disordine economico e sovraindebitamento.

Lo Sportello offre un servizio di ascolto attivo finalizzato a orientarli sulle possibili soluzioni alla propria situazione debitoria.
Il Progetto è promosso dall’amministrazione comunale di Castel Sant’Angelo con il co-finanziamento del Dipartimento Istituzionale e Territorio della Regione Lazio

Art. 4 – CARATTERISTICHE DEL PROGETTO
Il Progetto è realizzato dal Comune di Castel Sant’Angelo in collaborazione e in sinergia con L’Associazione SOS Impresa Lazio (soggetto partner che ha avviato analoghe esperienze sul territorio regionale), iscritta all’Albo Prefettizio delle Associazioni antiracket ed Antiusura presso la Prefettura di Viterbo.

E’ rivolto prevalentemente alle famiglie e agli imprenditori che attraversano un momento di difficoltà economica e finanziaria  e alle “potenziali vittime di attività delittuose”. E’ altresì obiettivo del Progetto favorire percorsi di legalità e rivolgersi alle nuove generazioni per un uso responsabile del denaro. 

Il Progetto prevede l’Apertura di uno Sportello di aiuto e consulenza denominato “L’Amico Giusto” presso il Comune di Castel Sant’Angelo.
Lo Sportello sarà aperto un giorno alla settimana, ma sarà attivo 24 su 24 ore attraverso il Numero Verde 800 900 767.

L’attività dello “Sportello L’Amico Giusto” è del tutto gratuita.

 Art. 5 – AZIONI PREVISTE
Nello specifico Il Progetto si muove su 3 direttrici

1. Informare e Sensibilizzare

2. Aiutare e Prendersi cura

3. Educare e Prevenire
1a) Una Campagna di sensibilizzazione sui fattori di rischio del disordine economico: ( esclusione finanziaria, sovraindebitamento, gioco d’azzardo), rivolta a tutta la cittadinanza e agli operatori commerciali e imprenditoriali, attraverso incontri e azioni specifiche coinvolgendo le parrocchie e le associazioni presenti nel territorio.

1b) Organizzazione di Manifestazione ed  Eventi, locali e nazionali, di informazione, studio e comunicazione che promuovano la cultura della Legalità e valorizzino il Comune di Castel Sant’Angelo come  Città della Legalità.

1c) La disseminazione di “Buone Pratiche” attraverso Corsi di formazione rivolti agli Assistenti Sociali e gli operatori che hanno contatto con situazioni di disagio economico.

2a) L’assistenza gratuita e il sostegno, attraverso l’utilizzo di figure professionali (avvocati, commercialisti, psicologi, esperti bancari e di finanza) e tutor  qualificati, alle imprese, ed alle famiglie in difficoltà o vittime di reati economici.

2b) La promozione ed incentivazione di azioni di solidarietà sociale, verso i soggetti più fragili.
3a)Iniziative ed azioni volte a favorire l’educazione ad un “Uso responsabile del denaro” negli Istituti Scolastici.
 Art. 6 - DURATA DEL PROGETTO
· Durata del progetto: 12 mesi (un anno) a decorrere dalla firma del presente.
Per il Comune di Castel Sant’Angelo
         








IL SINDACO

            Luigi Taddei
_______________________
Per l’Associazione SOS Impresa Lazio 
      IL PRESIDENTE

    Dott. Pasquale BUSÀ

_______________________

